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IL FESTIVAL. A Clermont-Ferrand «corti» in rassegna. E si scopre che c'è un mercato 

Brevi alla meta 
Viaggio nell'Eden 
dei cortometraggi 
I! paradiso del cortometraggio? È a Clermont-Ferrand. 
Mentre in Italia il «genere» recupera posizioni, da dicias­
sette anni nella regione dell'Auvergne, si svolge un festi­
val esclusivamente dedicato al cinema «corto». Un pre­
stigioso concorso intemazionale (71 film da 43 Paesi), 
una selezione dei migliori cortometraggi (rancesi e, in 
occasione del centenario, Un siècleen court, retrospetti­
va di cento piccoli grandi film della storia del cinema. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M M O POMMIMMO 
• CLERMONT-FERRAND. Che an­
che in Italia il cortometraggio sia 
loinaio d'attualità e cosa nota. Co­
me pure che lentamente, dappri­
ma nella disattenzione generale 
poi in un clima pia incoraggiante. 
sia ripresa la pratica di un «genere» 
nel quale hanno mosso I primi pas­
si tutti i nostri più grandi registi. I 
protagonisti di una nuova scena ci 
sono tutti: autori, tecnici, produttori 
(ormai si stima in una cinquantina 
di titoli t'ciimo la produzione nazio­
nale »pro(es5loriale»). giornalisti o 
direttori di (estivai che guardano al 
fenomeno con sempre maggiore 
curiosila. Manca all'appello io Sta­
to. che nei confronti della ricerca e 
delia sperimentazione continua a 
inculare disinteresse. Come rivela 
anche la legge-cinema delb scor­
so anno che, nonostante le molle 
promesse, ai cortometraggi non 
dedica neppure una parola, 

Ma se li «orto» in Italia muow I 
primi passi, in molti altri Paesi eu-
nifieì è un fenomeno concrelo e 
molto interessante. C'è anzi un pa­
radiso vero e proprio per i «ortislì» 
di rutto li mondo, che si svolge ogni 
anno nella prima settimana di feb­
braio (nel 'SM ha ospitato circa 
centomila giovani frequentatori). È 
il "Festival du court-métrage» di 
Germani Ferrand, che ha conclu­
so sabato sera la sua 17" edizione. 
Una storta esemplare di volontaria­
ti] e lungimiranza culturale, che ha 
consentito al circolo universitario 
di una cittadina del centro della 
Francia, circondata dal massiccio 
montuoso del Puy de Dome (pas­
so noto agli appassionati del loui 
de France), di trasformarsi nel se­
condo festival francese dopo Can. 
nes. 

A differenza di Oberhausen. che 
privilegia i documentano alla fic­
tion e non ha mai rinunciato alia 
sua veste seriosa, quello di Cler­
mont-Ferrand e un festival molto 
•francese». Non solo iierche olla 
produzione nazionale dedica da 
sempre una rassegna quasi esau­
stiva (quest'anno con 73 film), 
con un apposito ambitissimo pal-
marès (compreso il premio in de­
naro di 50.000 franchi di Canal 
+ ), ma perché predilige i film eu­
ropei, cerca e sviluppa rapporti 
con il mercato. SI perche, per 
quanto alle tv italiane (del tulio as­
senti a Clermont-Ferrand 1 possa 
sembrar strano, esiste anche un 
mercato del cortometraggio. Non 
sarà un giro da milioni di dollari 
come a Cannes, ma anche qui a 
Clermont-Ferrand, parallelamente 
ai festival vero e proprio, al sesto 
plano del'hotel Coubertin si sono 
conclusi non pochi affari. Cimi 
duemila film prodotti negli ultimi 
didelfo mesi, in rappresento nw, 
dicono gli oiganizzalori, di un "il-
80% della produzione annuale 
mondiale, erano disponibili su cas­
setta. Si muovono bene i rappre­
sentanti di quasi tutte le tv pubbli­
che europee, a cominciare dalle 
più attive nel settore: Canal + . 
France 2 e Arte per la Francia. 
Channel Four per la Gian Breta­
gna, Canal + Spagna, le due tv 
pubbliche tedesche. Anche i prin­
cipali istituti nazionali pubblici cer­
cano qui una vetrina privilegiala. 
Cosl «FlImKontakt». un consorzio di 
produttori e distributori di Dani­
marca, Svezia. Finlandia, Norvegia, 
Islanda ha presentato la sua pro­
duzione più recente; come -TOÙI-
Court» l'attivissima agenzia del Bel­

gio o lo "Short Film Fund» dell'Isti­
tuto cinematogralico della Nuova 
Zelanda, che oggi realizza (orse i 
•corti" più interessanti, a comincia­
re da quel Lemming Aid vincitore a 
Cannes. 

Mercato a parte, Il clou di Cler­
mont-Ferrand e il concorso inter­
nazionale. 71 i cortometraggi in ga­
ra, provenienti da 43 nazioni, scolti 
tra i circa duemila sottoposti ai se­
lezionatori. La giuria, presieduta 
dall'attore tedesco Bruno Ganz, ha 
assegnato il Grand Prix a TheSate-
smnn and Ollm Advemures, di 
Hannah Weyer, ventici nq uè minuli 
targali Usa nel corso dei quali s'in­
trecciano cinque diversi episodi 
aventi per comune denominatore 
la giornata di lavoro di un rappre­
sentante di commercio. Il Prin spe­
cial du Jurv è andato invece al nor­
vegese Sara di Maria Sodarli, rac­
conto sospeso del rapporto tra due 
sorelle sullo sfondo della inquie­
tante presenza della morte Due 
fratelli e una tragedia laminare .lu­
che sulto sfondo di Dretigen de 
Giti fijgfens (di ragazzo che cam­
minava all'ìncontrario.) del dane­
se Thomas Wlnterberg, premialo 
dal pubblico, che più della giuria 
ufficiale ha intravisto nel lavoro del 
regista danese (in concorso anche 
con un altro bel film L'ultima tour­
nee) , la prova di un talento di sicu­
ro avvenire. Esclusi dal patmarés i 
due film italiani: Festa di Carlo Ar­
turo Sigon (vislo alla «Finestra sulle 
immagini» a Venezia) e No mam­
ma no di Cecilia Calvi, uno degli 
episodi di SO me/ri quadri. 

Fuori concorso e fuori palmarès 
anche il piii prezioso degli appun­
tamenti di Clermonl-Feirand. Un 

ENTE CINEMA. Intanto «il Giornale» fa campagna 

«Guerra» di comunicati 
Tutto bloccato a Cinecittà 

MMMUCAMMLMI 
• t ROMA. Ma l'Ente Cinema non 
era nel miri no di Alleanza naziona­
le'/ Questo succedeva lino a un 
mese e mezzo fa, finche il governo 
Berlusconi sponsorizzava il proget­
to di semi-privatizzazione di Cine­
città brandito da Squilieri. Adesso 
the al governo c'6 il "rivoluziona­
rio" Pini, ecco che // Giornale di 
Feltri, nello slcsso giorno luc ida­
va per mono Dino Risi, sparava un 
liti ilo a sci colonne di questo teno­
re: "L'Ente Cinema nel mirino dei 
progressisti», il succo dell'articolo 
firmato dal regista-sceneggiatore 
Turi Vasile? «É legittimo il sospetto 
die i progressisti, con l'aiuto di 
sprovveduti elementi della i-ega, 
vog liano sola mente sbalzare d i sel-
la alcuni dirigenti iier prenderne il 
jXISlO". 

Insomma, il Pds avrebbe aperto 
mia sorta di offensiva per impadro­
nirsi del febbricitante ente di via 
Tust nlaila. Prova a carico: il sena­
ti ire pldiossli VJ Bruiti, al pari di Gra­
ninolo di Allenirai nazionale, di 
Ciocclietll del Ccd o di Scaglione 
ridia Lega, ha Incontrato in assem­
blea 1350 lavoratori di Cinecittà. I 
quali lavoratori, a dire il vero, non 
la pensano lutti allo stesso modo 
HIPI rilancio del Unip|io; chi tpotiz-
ziinrio (Qj l l c l l l s " l'azzeramento 
del vertici In vista di una società 
unica a cui aggregare del privati, 
itti sostenendo daClsl) la neces­
sita di min sciogliere In Mdit'81*' 
ovikire speculazioni estranee all'o­

riginaria vocazione cinematografi­
ca. Sulla spinosa (accenda i sinda­
cati si fronteggiano a colpi di co­
municali issali ai giornali, l'ultimo 
del quali, in risposta a una dilesa 
d'ufficio della Cisl firmala dal presi­
dente dell ente Giurami, riporta 
quanto segue: "Non comprendia­
mo il comportamento lalvolla sehi-
lolrenico dei nostri colleglli della 
Gal, che spesso votano con noi al­
le nostre riunioni, salvo ami disso­
ciarsi. Anche perche la Rappresen­
tanza sindacale unitaria iunziona 
con la regola della maggioranza 
Ciò equivale a dire se 11 membri del 
suddetto organismo su un totale di 
H approvano una linea, questa, in 
tutta evidenza, è espressione della 
maggioranza, ancorché non tori-
divisa da una sigla sindai ale-

La precisazione, sottraila al ger­
go sindacale, rivela in realtà il ani-
erotizzarsi di uno sci in irò non di 
|KKO conio dentro e attorno alle 
muro di Cinecittà, se e noni i he io 
stesso Grazzlnl ha avvertilo la ne­
cessita di reclamizzare, per ovvie 
ragioni, la indizione della Osi Na­
turalmente ce chi insinua, nel 
Ironie avverso, che la scelta anti­
unitaria assunta dal sindacalo cat­
tolico rientrerebbe in una tradizio­
ne disossidiate sostegno i lei veri i-
cl ora ex democristiani dell Vi ite 
(non e un segreto die [TIIIHO Luc­
chesi, nella sua veste ili aminuii-
slralorc delegalo, cui idi sempre 
moltissimo] 

In Francia 
* sono un affare 

distato 

U H «ma di -il rafano che camminava al contrarili, ed In alto «Zar> 

sìècte eri court, cento cortometraggi 
che attraversano la storia dei cine­
ma. Da Grillili! a Chaplin. da Ford a 
Bresson a Tali. Truffimi, fiesnais, 
Visconti, Antonioni, Poiana, de 
Olive ira. il quale per l'occasione ha 
rimontato i I suo vecchio Douro fili­
no Fluvial. Dalie prime immagini 
dei fratelli Lumière a quelle "Sinteti­
che» delle più recenti tecnologie. 

un «giro del mondo» cinematogra­
fico (rutto di un lavoro lungo e me­
ticolosissimo realizzato con l'aiuto 
di archivi e cineteche di tutto il 
mondo. Pronta adesso, dopo la 
prima di Clermont, ad essere repli­
cala dovunque ci sia qualcuno che 
voglia ricordare che II 28 dicembre 
del 1895. al Salon Indien di Parigi. 
il cinema nasceva «corto». 

Ctermont-Fenand * Mio la punta di 
m Iceberg. La Francia Intatti è H 
punto di riferimento par chhmqM 
sto Interessato al cottamettattio. 
mnantttutto perché di 
cortometraggi se ne vedono motth 
nette tale ki coppia con un -ungo», 
In serate a Urna net cineclub e te 
unker*IU,ln and fesuvat come 
Brest, Angora, MontpeMer, 
Grano» le. Naturatili ente lo Stato, 
e*e non discrimina I firn a secando 
dota durata, è generoso con autori 
e produttori ol «oro.. Il lent ie 
Mattonai de la CkiematogMoNe-
Interviene con Onarutamentl prima 
deHaroaNnazIoneiM film (nel 93 
sono stati Rnaratartl 69 proietti per 
un totale di 9 milioni e mezzo di 
(ranchi) e con premi di quatta a 
prodotto ultimato (SS premi nel 
'93, per complessivi tra mRkml a 
mezzo di franchi). Motto ragioni poi 
Incentinno la produzione e la 
oraftlbezlone di cortometraggi con 
fondi propri (a Clermont-Ferrand 
c'era una selezione dona 
produzioni ragionai). 
NaturakMMa c'è end» un 
mercato, soprattutto televisivo. 
Canal + nel '93 ha programmato 
circa 43 ondi cortometraggi che 
vanno monlpicate per sei se si 
considerano anche le reputi». 
Altra 23 ore tono alate 
programmate da Arte, la rete 
culturale ora franco-tedesca. 
Secondo Alain Burosae, 
responsabile risi programmi •brevi. 
d Canal + , la paytv francese ha 
speso T milord di franchi per 
acquistare cortometraggi a un 
prezzo medie di 2*00 franchi a 
minuto. E pre-acquista altri 30 Km 
•I prodadone francese, tra quelli 
g l i sostenuti dai fondi statai. A 
attorniare, cwnlfeiare, promuovere 
H corto francate c'è poi 
un'apposita agenzia, l'uAgence du 
courtmetrage». Privata ma 
sostenuta da contributi pubblici. 

aft».fi>. 

E In Italia? 
Ora ai stanno 
svogliando 
E Irtatfa? «ente • che fate con la 
Francia e ben poco, purtroppo, con 
Il resto d'europa. Mon tutto però è 
fermo, nonostante la totale 
assanzaAncwMMdaloStatocae 
in tentane assegnando -premi di 
quanta- a poche «acme di 
cortometraggi all'anno, quasi 
sempre documentari, reatttatl un 
bel po'di anal prima da Becha 
•fidata» sodata di produzione. La 
trentina di tflolipreteati al 
mercato d Ctermout-Ferrand 
tesUannbi pera «aa ritrovata 
vitalità. Cosi come la nuova 
attenzione •» parta della Mostra H 
VMaziaeTattMtt H alcuna 
aaaoclaiMni coma l'Altee • l'Ucca 
che promuove» la dfflusiene dai 
-corti» naztonal.Motte le tnUathre 
allo studio pei l proashni mesL A 
Fonar* st svolgere a marzo, su 
InlzIMMdaM'Ueoa.liirimo 
lett ini Memadanale dedkiate al 
cortometraggi. Ehi aprile al 
-sorto», non solo nazionale, 
dedctierì gran patte de la sua 
tetezhme la seconda Oddone del 
festival «mano -Aidpelago». A 
Roma una tata d'essai contneer* 
presto a programmare 
corion utfcament* del 
cortometraggi e mone alt»1 

pMcoierassegMMtraVatsWanno 
lltala. AnekeNfesthal H Locamo 
[Magarsi*. ima sezione dedicata ai 
.pani di domani, dot agi autori di 
cortometragglenal -98 (arali 
punto suiMproduiion* Italiana. Al 
nastro 01 partenza Ialina anche 
l'Unione pet i cortometraggio, un 
Ibero coordinamento di autori, 
produttori, distributori, che hanno 
gu operato nel campo. Tra g ì 
obtottManchequdlodicraaraun 
tavolo comune con rappresentanti 
aWexMMstaroMIo spettacolo 
per studUra ha le pieghe data 
muv*leiVM|-o*MMMadl 
interventi leglaMtM a favate dd 
cortometraggio. CI Da Fo. 

La responsabile spettacoli del 
Pds. Doriana Valente, preterisce 
noti intervenire nella polemica. 
Una cosa fiero la dice: «Macché 
"mani su Cinecittà"! Partiamo dalla 
crisi del cinema: noi progressisti 
stiamo solo cercando di affrontare 
l'attuale improduttività del Gruppo. 
É un fatto che. cosi come sono, gli 
stabilimenti funzionano soprattut­
to per la tv. Edubito che lecose mi­
glioreranno se non si allarga la vo­
cazione tradizionale delle slnitlu-
re». 

Sul Ironie dei comunicali, c'è da 
registrare anche una doppia tepli-
ca all'articolo del Giornate di saba­
to. Nove sindacalisti, a nome della 
Rappresentanza unitaria, prefissi­
no di «non essere un gruppo che fa 
cajio alla Cgil e alla llisl, bensì i 
rappresentanti legalmente e Mura-
mente eletti liei lavoratori, e quindi 
legittimali a parlare a nome dejjli 
slessi». Quanto alle «mire progressi­
ste» denunciale da Turi Vasile, > 
nove ricordano che le più diverse 
iorze politiche sono stale inlci pel­
laio e interessate al ri lancio dell'eli­
te: da An al Ccd, passando ovvia­
mente |>cr il Pds e la Lega F. pio-
pno lai.ega, per 111 vca del senato­
re Scaglione, ribatte a Vasile ricor­
dando che "in rcallA non e in alto 
alcuna Guerra Salila tra schiera­
menti contrariasti, né corsa alle 
poltrone, fatta oivczioru' por quei 
ben individuati manager* (che ii,i 
anni tircuilano a il'interno ilei 
Cìnippn pubblico 1 costai!Irniente 
preoccupali dì sopravvivere a loro 
slessi e agi 1 errori del passalo». 

Quest'anno l'Unità per ehi si abbona eosta ancora meno. 
La tariffa annuale è di sole 330.000 lire: 20.000 lire in meno, 
rispetto al costo dell'abbonamento dell'armo scorso, 
nonostante l'aumento del quotidiano a 1.500 tire. Mentre __ 
chi vuole ricevere insieme al giornale le iniziative editoriali, come i libri e gli album 
e le tante altre sorprese del '95, paga solo 400.000 lire. 

ABBONAMENTO SENZA INIZIATIVE EDITORIALI 
ANNUALE SEMESTRALE 

L 330.000 
L. 290.000 
L. 200.000 
L. 220.000 

7 giorni 
6 giorni 
5 giorni 
4 giorni 

L. 161.000 
L. 140.000 
L. 139.000 
L. 118.000 

7 giorni 
6 giorni 
5 giorni 
4 giorni 

ABBONAMENTO CON INIZIATIVE EDITORIALI* 
ANNUALE SEMESTRALE 

L. 400.000 
L. 366.000 
L. 320.000 
L. 278.000 

7 giorni 
6 giorni 
5 giorni 
4 giorni 

L 210.000 
L 190.000 
L. 170.000 
L 180.000 

7 giorni 
6 giorni 
5 giorni 
4 giorni 

ABBONAMENTO SPECIALE PER LA DOMENICA 
ANNUALE 

L.TO.OOO tutte le domeniche 

SEMESTRALE 

L.40.000 tutte le domeniche 

p«e»sonoBOrM™ l'abbonamento versano» l'Importo sul 0/% postale n°4583BTO 
via Due Macelli 23/13,00187 Rome. olamKe assegno rjaricanoevagla posta». 

Oppure potete recarvi presso la pia vicina sezione, MeraiknedeTlttogllufldaàacWSctidel'UrtnV 

rnottà "Da quasi» tariffa sono escluse fé JnfzfatJw 
con un cono super/ore aMe 4.000 lire 


